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IL SERVIZIO CIVILE DIVENTA UNIVERSALE: ECCO LE NOVITA’  
 

Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 9 novembre 2016 ha approvato in esame preliminare, il 

decreto legislativo che modifica il sistema del Servizio civile nazionale – istituito dalla legge 6 

marzo 2001, n. 64 e disciplinato dal decreto legislativo 5 aprile 2002 n.77 – in attuazione dei 

principi e criteri della delega contenuta nella legge 6 giugno 2016, n. 106, concernente la disciplina 

del Servizio civile universale. 

 

COSA CAMBIA CON LA RIFORMA? 

 Istituzione del Servizio Civile Universale (aperto cioè a tutti coloro i quali desiderino 

intraprendere questa esperienza) finalizzato alla difesa non armata della patria e alla 

promozione dei valori fondativi della Repubblica.  

 Possibilità di svolgere il servizio civile in uno degli Stati membri della UE. 

 Aperto a giovani italiani, cittadini comunitari e stranieri regolarmente soggiornanti. 

 Riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite durante l’espletamento del 

servizio civile in funzione del loro utilizzo nei percorsi di istruzione e in ambito lavorativo. 

 Aumentano i settori di intervento nei quali si realizzano le finalità del servizio civile 

universale (assistenza, protezione civile, patrimonio ambientale e riqualificazione urbana, 

patrimonio storico artistico e culturale, educazione e promozione culturale e dello sport, 

agricoltura sociale, promozione della pace e tutela dei diritti umani, cooperazione allo 

sviluppo, promozione della cultura italiana all’estero) 

 Introduzione di un meccanismo di programmazione triennale dei giovani che possono 
essere ammessi al servizio civile universale. Questo rappresenta una prospettiva di 
investimento concreto per gli enti, in termini di formazione, sui giovani che coinvolgono nella 
realizzazione dei loro progetti. 
 

 Introduzione di criteri di premialità per tutti quegli enti che ingaggeranno, in via prioritaria, 
giovani con meno opportunità 

 
 Semplificazione delle procedure di accreditamento per gli Enti di servizio civile 

 
 Definizione dello status giuridico dei giovani ammessi al servizio civile, prevedendo 

l’instaurazione di uno specifico rapporto di servizio civile non assimilabile al rapporto di 
lavoro, con l’esclusione dell’indennità corrisposta da ogni imposizione di carattere tributario. 
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 Previsione di un limite di durata del servizio civile non inferiore a otto mesi complessivi e, 
comunque, non superiore a un anno – con lo scopo di meglio conciliare le finalità del 
servizio con le esigenze di vita e di lavoro dei giovani coinvolti. 
 

 Istituzione della Rappresentanza degli operatori volontari con l’obiettivo di garantire il 
costante confronto degli operatori volontari del servizio civile con il Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio civile.  
 

 Istituzione della Consulta nazionale per il servizio civile universale, organismo di 
consultazione, riferimento e confronto in ordine alle questioni concernenti il servizio civile 
universale 
 

 Incremento per l’anno 2016 della dotazione del fondo nazionale per il Servizio civile pari a 
146,3 milioni di euro approvato dalla Commissione Bilancio del Senato il 22/11/16 
(conversione del D.L. 189/2016). La disponibilità complessiva per l’anno 2016 ammonta a 
circa 257 milioni di euro 


